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che fa sulla scena vaghissima comparsa con
quel suo amoroso personcino, e il Diani, se mo-
derasse perd alcun poco que’ suoi modi dispe-
rati e terribili, nel quarto e quint’ atto.

Ed ecco I articolo, senz’ estro, senza ispi-
razione, come si sia, fatto. Almeno ho cercato
di non tradir il vero, il che non & sempre la
piu facile o comune ispirazione.

XIII.

TeaTRO GALLO IN 8. BENEDETTO. — Tdat della
Zorre, MUSICA DEL MAESTRO Nini (*).

Guido dalla Torre, podestd di Milano e
capo di parte guelfa, per avanzare il suo po-
tere e la sua famiglia, vuole stringere paren-
tado con Galeazzo Visconti, dandogli Ida sua
figlinola per moglie, a patto ¢ h’egli §’ uni-
sca alla sua parte co’ suoi, gquantunque gia
fautore de’ Ghibellini, e molto innanzi nelle
grazie di Arrigo imperatore, re de’ Romani,
chiamato appunto, come accenna il Corio nel
secondo delle sue storie, da’ nemici de’ Tor-

(*) Gazzetta del 18 novembre 1837,



